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Comune di Fano Adriano 

(Provincia di Teramo) 

         

Verbale n. 4 del 17 maggio 2022 

 

Oggetto: Parere sul Piano triennale del fabbisogno di personale 2022/2024 e Piano annuale 2022, 

verifica delle eccedenze e dotazione organica. 

 

Il sottoscritto dott. Massimo Marchetti, Revisore unico dei Conti dell'ente, nominato per il triennio 

2022/2025 giusta delibera n. 4 del 23 marzo 2022, immediatamente esecutiva, nell’esercizio delle 

previste funzioni di collaborazione, controllo e indirizzo, ai sensi dell’art. 239 del Tuel; 

ricevuta in pari data la richiesta di parere sulla proposta di delibera di giunta n. 32 dell’11 maggio 

2022 nella quale si legge; 

“di dare atto che il Comune di Fano Adriano rispetta i parametri di virtuosità di cui all’art. 33, 

comma 2, del D.L. 30 aprile 2019, n. 34 e al relativo D.P.C.M. attuativo del 17 marzo 2020, 

presentando un RAPPORTO SPESE DI PERSONALE / MEDIA ENTRATE CORRENTI (al netto del 

Fondo crediti di dubbia esigibilità) pari al 23,39% come dimostrato dai conteggi di cui all’allegato 

“Capacità assunzionale” in quanto tale indice è: 

• inferiore al valore soglia di massima spesa del personale di cui all’art.4 (29,50%) (A); 

• inferiore al valore soglia di rientro della maggiore spesa del personale di cui all’art.6 (33,50%) 

(B)”; 

fa presente quanto segue. 

L’organo di revisione è tenuto, in linea generale, a verificare che la spesa per redditi di lavoro 

dipendente prevista per gli esercizi del bilancio pluriennale, tenga conto: 

- della programmazione del fabbisogno; 

- del piano delle assunzioni; 

- dei vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, del comma 228 della Legge 

208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, e dell’art. 22 D.L. 50/2017 sulle assunzioni 

di personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di bilancio e al comma 762 della 

Legge 208/2015, comma 562 della Legge 296/2006 per gli enti che nel 2015 non erano assoggettati 

al patto di stabilità; 

- dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 

determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, che 

obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009; 
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- dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 

296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013; 

- di tutte le altre norme direttamente o indirettamente aventi degli effetti sulla fase programmatoria 

e di rispetto dei vincoli di finanza pubblica. 

Inoltre, l’organo di revisione svolge funzioni di vigilanza statuite dal 1° comma dell’articolo 239 

del Tuel alla lettera c) e più precisamente:  

• vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione relativamente 

all'acquisizione delle entrate, all'effettuazione delle spese, all'attività contrattuale, 

all'amministrazione dei beni, alla completezza della documentazione, agli adempimenti fiscali ed 

alla tenuta della contabilità; l'organo di revisione svolge tali funzioni anche con tecniche motivate di 

campionamento; 

• dall’art. 147-quinquies del Tuel):la vigilanza sul sistema di controllo degli equilibri finanziari. 

L’attività di controllo da parte dell’organo di revisione si svolge nell’arco temporale dell’esercizio 

finanziario e riguarda: 

- gli atti di programmazione, gestione e rendicontazione; 

- la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione, intesa come controllo 

concomitante per verificare se la gestione si svolge applicando i principi contabili generali allegati 

al D. Lgs. n.118/2011 suggerendo, nel caso, eventuali azioni correttive che si rendano necessarie; 

- la vigilanza sugli equilibri finanziari (anche di cassa); 

- la vigilanza sulla gestione economica; 

- l’analisi dei risultati; 

- la vigilanza sulle istituzioni, aziende, consorzi, società ed organismi partecipati soggetti al 

controllo analogo intesa anche come verifica della congruità dei contratti di servizio, nell’ottica del 

perseguimento del principio di sana gestione finanziaria per assicurare il mantenimento degli 

equilibri ed evitare forme elusive del rispetto dei saldi di finanza pubblica. 

La Corte dei conti fornisce indicazioni operative sui controlli di regolarità che concernono: 

• il rispetto dei vincoli giuridici e contabili relativi alla gestione del bilancio; 

• la completezza del procedimento amministrativo; 

• la verifica degli obblighi posti a tutela dei terzi contraenti e dei creditori in genere. 

La regolarità amministrativa concerne la conformità degli atti a determinate norme e la loro 

rispondenza e proporzione a determinati fini. 

Negli ultimi anni il legislatore, con l’intento di potenziare il controllo, ha affidato al revisore 

adempimenti aggiuntivi che ampliano, di fatto, le funzioni di vigilanza assegnate dal Tuel, per le 

quali si segnala in maniera non esaustiva le seguenti attività: 
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• verifica del rispetto degli obiettivi annuali del patto di stabilità interno (oggi saldi di finanza 

pubblica) e sottoscrizione della relativa attestazione; 

• verifica della riduzione programmata delle spese di personale e del rispetto dei limiti e dei vincoli 

in materia di assunzioni del personale anche a tempo determinato, con convenzioni o con contratti 

di collaborazione autonoma o coordinata e continuativa. 

L’esecutività della delibera di programmazione del personale come sottoposta risulta essere 

subordinata al rilascio del parere prescritto dall’art. 19 comma 8 della Legge 448/2001 da parte del 

Revisore dei Conti. 

Gli atti da analizzare attengono in particolare la composizione della spesa e l’andamento delle 

entrate correnti da rendiconto su base triennale 2018 - 2019 – 2020; 

tenuto conto che: 

a) il valore soglia da rispettare è direttamente correlato all’andamento delle entrate ed al FCDE 

stanziato nel bilancio di previsione 2020; 

b) il bilancio di previsione 2022-2024 non risulta ancora approvato, ma le stime di crescita 

macroeconomica a livello interno e mondiale devono tenere conto degli aumenti dei costi legati 

all’energia e alla situazione dei conflitti esistenti in Europa, e prevedono un ribasso sensibile 

dell’economia generale e, ragionevolmente, delle entrate complessive dell’ente; 

richiamato l’art. 4, c. 2, D.M. 17 marzo 2020 il dispone che: “2. A decorrere dal 20 aprile 2020, i 

comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al comma 1, fermo restando quanto 

previsto dall’art. 5, possono incrementare la spesa di personale registrata nell’ultimo rendiconto 

approvato, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei 

fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato 

dall’organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le 

definizioni dell’art. 2, non superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 1 del comma 1 di 

ciascuna fascia demografica”; 

il rispetto pluriennale, salvo atti di fede, tenuto conto del prezioso contenuto della Sentenza n. 

7/2022/DELC Corte dei conti, che si allega per opportuna conoscenza, non è ragionevolmente 

asseverabile, a differenza di quanto possibile per l’esercizio 2022, essendo peraltro già decorsi quasi 

cinque dodicesimi dell’intero periodo; 

nella gestione dei contratti a tempo determinato tale formula non è ostativa, ma presuppone 

comunque un costante ed attento monitoraggio a cura del Responsabile dei servizi finanziari per 

quanto riguarda la parte delle entrate, variabile autonoma ed indipendente rispetto alla 

composizione della spesa del personale, per la compatibilità dinamica dei vincoli di finanza 

pubblica previsti; 
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si esprime pertanto parere favorevole all’assunzione della deliberazione sottoposta limitatamente 

all’anno 2022, rimettendo invece un parere favorevole con riserva per gli anni 2023 e 2024, da 

sciogliere all’esito delle successive necessarie verifiche contabili ed amministrative sull’andamento 

delle entrate correnti. 

Si coglie l’occasione di richiedere nel frattempo una relazione da parte del segretario comunale, ai 

sensi dell’art. 147 e 147 bis del Tuel, sulle tipologie di contratti e/o convenzioni attualmente 

utilizzati dall’ente per la copertura della dotazione organica per verificarne la corrispondenza al 

dettato normativo del D. Lgs. 165/2001 (TUPI) e del TUEL, nonché di ogni altro vincolo di finanza 

pubblica, stante la contemporanea copertura da parte del sindaco anche del ruolo di Responsabile 

dei servizi finanziari, posto che ove vi fosse un funzionario non contemporaneamente espressione 

dell’organo di indirizzo politico il controllo di regolarità amministrativa e contabile sarebbe 

assicurato, nella fase preventiva della formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed 

esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza 

dell'azione amministrativa, ed il controllo contabile  effettuato dal responsabile del servizio 

finanziario, esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante la 

copertura finanziaria. 

All. 1 - Sentenza n. 7/2022/DELC Corte dei conti 

Cordiali saluti. 

Chieti, 18 maggio 2022    

          Il revisore unico 

          Massimo Marchetti 


